[image: ]


PROCEDURA REGOLAMENTARE PER IL PRELIEVO ANTICIPATO DEGLI ALUNNI
1. Finalità
La presente procedura disciplina le modalità di prelievo anticipato degli alunni durante l’orario scolastico, garantendo:
· tutela del minore,
· sicurezza degli ambienti scolastici,
· regolarità delle attività didattiche,
· adeguata vigilanza da parte del personale.
2. Soggetti autorizzati al prelievo
Sono autorizzati al prelievo:
· i genitori esercenti la responsabilità genitoriale;
· i delegati maggiorenni indicati per iscritto;
· altri soggetti indicati da provvedimenti dell’Autorità giudiziaria.
L’alunno non può essere consegnato a persone non autorizzate.
3. Comunicazione del prelievo
La famiglia deve:
· comunicare in anticipo il prelievo;
· attendere nei luoghi indicati dalla scuola;
· non accedere autonomamente ai piani o alle aule.
4. Limiti operativi per il prelievo anticipato
 4.1 Prelievo consentito esclusivamente al cambio dell’ora
Il prelievo anticipato può avvenire solo ed esclusivamente al cambio dell’ora, al fine di:
· non interrompere la lezione;
· garantire uno spostamento ordinato dell’alunno;
· assicurare la vigilanza da parte del personale.
Il prelievo non è consentito durante la lezione, salvo casi urgenti.
 4.2 Attività in spazi attrezzati
Nel caso di attività svolte in:
· palestra,
· laboratori (scientifici, tecnologici, artistici),
· cortili e spazi esterni attrezzati,
· aule speciali,
il prelievo può avvenire esclusivamente al termine dell’attività in corso, per motivi di sicurezza e continuità.
4.3 Uscite didattiche o attività esterne
Durante:
· uscite didattiche,
· visite guidate,
· attività fuori sede,
non è possibile prelevare l’alunno durante lo svolgimento dell’attività.
Il prelievo è consentito solo al termine, nel luogo e nel momento stabilito dal docente accompagnatore o dalla scuola.
5. Procedura di prelievo
1. Il genitore/delegato si presenta all’ingresso o in segreteria.
2. Il personale verifica identità e autorizzazione.
3. Un collaboratore scolastico accompagna l’alunno.
4. Il prelievo viene registrato nel registro dei prelievi/elettronico.
5. Il genitore firma la presa in carico.
6. Possibilità di diniego temporaneo
La scuola può negare momentaneamente il prelievo quando:
6.1 Motivi giuridici
· genitore non autorizzato;
· provvedimenti dell’Autorità giudiziaria che limitano l’affido.
6.2 Motivi di sicurezza
· genitore in evidente stato di alterazione;
· situazioni che mettono a rischio il minore.
6.3 Prelievi ripetuti e ingiustificati
In caso di prelievi frequenti:
· convocazione dei genitori;
· richiamo scritto per irregolarità nella frequenza;
· eventuale segnalazione ai servizi competenti solo se necessario.
7. Responsabilità
La responsabilità della scuola cessa al momento della firma del ritiro.
Da quel momento la responsabilità sul minore ricade interamente sul genitore/delegato.
8. Pubblicazione e validità
La procedura:
· è parte integrante del Regolamento d’Istituto;
· è richiamata nel Patto Educativo di Corresponsabilità;
· è pubblicata sul sito della scuola;
· entra in vigore dopo l’approvazione del Consiglio di Istituto.
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